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Il Comitato Nazionale per le Celebrazioni dell'VIII Centenario della Morte 
di Gioacchino da Fiore, tra le tante iniziative pianificate, ha promosso anche la 
pubblicazione dell'Atlante delle Fondazioni Florensi. 

La redazione dell’opera, è stata prefissata per sviluppare, con programmata 
Sistematicità, un tema connesso alla diffusione, alla “fortuna” e alla specificità 
dell’Ordo florense, fin'ora non trattato dal punto di vista complessivo, sia sotto 
l’aspetto storiografico sia iconografico. Nella realtà attuale, dunque, |° Atlante 
delle fondazioni florensi rappresenta una mancanza, giacché non è stato ancora 
prodotto un vero e proprio repertorio antologico dedicato alla congregazione 
religiosa fondata da Gioacchino da Fiore e approvata da Celestino III nel 1196. 

Diversi autori antichi, in tempi differenti, hanno introdotto il tema della 
diffusione dell'Ordo sottoforma di piccoli e incompleti elenchi, che affrontano 
di striscio la questione, a compendio di altre particolari dissertazioni.' Risale al 
1933 l'articolo di Zappalà? che tratta dei monasteri florensi di Campagna e Ma- 
rittima, attraverso una ricerca circoscritta al territorio sub regionale del Lazio 
meridionale, con particolare riferimento all’azione delle direttive emanate da 
Gregorio IX, sostanziata dalla documentazione a quel tempo disponibile, in 
verità ancora frammentaria. A questi seguì il Caraffa,’ che col suo articolo pub- 
blicato nel 1940 ridusse il campo d’azione, trattando più nello specifico |’ Abba- 
zia della Gloria di Anagni. Il primo ad aprire diversamente il tema della storia 
dei monasteri florensi fu Cristiano Baraut,* col suo contributo pubblicato nel 
1950 in «Benedectina», che certamente stimolò la pubblicazione di Padre Fran- 
cesco Russo, del 1959, titolata: Gioacchino da Fiore e le fondazioni florensi in 
Calabria, un testo che ha fatto storia, tuttavia limitato, ancora una volta ad un 
ambito regionale e alla documentazione a quel tempo disponibile. Negli anni a 
seguire nessun ricercatore maturò o rese concreto lo sviluppo del tema in tutti 
gli aspetti complessivi. Si rileva tuttavia che, nel tempo, sono apparsi degli 
articoli e delle monografie tematiche, in prevalenza documentarie, dedicate ad 
alcune abbazie florensi principali, quali quelle di Fontelaurato® e Laterza,’ San 
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Pietro di Camaiore* e San Giovanni in Fiore” — quest’ultima oggetto evidente- 
mente della più antica trattazione letteraria —, che a volte affrontano accidental- 
mente e con parzialità il tema della diffusione dell’Istituto religioso florense, 
senza mai studiarlo o illustrarlo a fondo. Sulle restanti abbazie principali è stato 
prodotto poco o niente, anche se risultano citate nei compendi generali, o richia- 
mate di striscio all’interno di contributi dedicati ad altri ordini monastici, op- 
pure oggetto di specificazioni ad angolo troppo stretto." 

Con la compilazione dell’ Atlante si punta dunque a realizzare uno stru- 
mento essenziale, utile a inventariare, classificare e conoscere il panorama più 
complessivo possibile delle fondazioni e delle filiazioni, fondate, riformate o 
acquisite, appartenute 0 passate ai florensi nel corso della storia dell'Ordo. 

Nei mesi passati, il Comitato Nazionale ha conferito allo serivente l’incari- 
co di produrre la sezione iconografica dell'Atlante delle Fondazioni Florensi, e 
a Valeria De Fraja l’incarico di produrre la parte storica e documentaria della 
stessa opera. Il lavoro di compilazione presenta diversi problemi di non facile 
soluzione, che è forse utile accennare qui anche per indicare caratteri e limiti, 
che condizioneranno inevitabilmente il prodotto editoriale. 

Vi sono diversi modi di concepire opere documentarie di natura antologica; 
esse si possono distinguere, per la loro struttura interna, in due grandi famiglie: 
quelle con un impianto narrativo sequenziale e quelle con un dispositivo per li- 
nee parallele. Nelle prime, la logica dell'ordine della sequenza deriva prevalen- 
temente dalla successione cronologica di periodi presi in considerazione, illu- 
strati attraverso documenti ed entità che si susseguono secondo una scansione 
diacronica, per secoli e fasi. Nelle altre, la logica espositiva è organizzata per 
partiture tematiche, che si presentano sincronicamente, per gruppi d'insieme 
strutturati con riferimento alla geografia dei luoghi o a gruppi d'appartenenza, 
entrambi formanti insiemi con linee disposte in senso orizzontale. 

Da una prima analisi dei dati sin qui acquisiti con sistematicità, riferiti al- 
l’Ordo florense, si riscontra l'opportunità di non ancorare l'esposizione com- 
plessiva del repertorio ad una struttura interna particolare, riferibile a questa o a 
quella famiglia antologica, ma di procedere secondo le necessità, facendo leva 
sull’opportunità di generare un modello di base attraverso un’impostazione co- 
stante e ripetitiva, valida per tutte le sezioni o raggruppamenti, che orienti sin da 
subito il lettore e rendi immediata la consultazione del programma editoriale. 
Perseguendo quest’indirizzo, sembra prospettarsi per il nostro caso la possibilità 
di aprire ad entrambe le tipologie di famiglie prima classificate, utilizzando il 
dispositivo narrativo sequenziale per l’esposizione della storia e il dispositivo a 
raggruppamento per la presentazione delle schede delle abbazie, dell’apparato 
iconografico e dei documenti, tuttavia ordinati internamente in senso cronolo- 
gico. Per le schede delle abbazie, sembra più comodo generare, infatti, un indice 
di sezione basato sui riferimenti geografici, ordinando le stesse in base all’età di 
fondazione e alla regione d'appartenenza. Procedendo cronologicamente e 
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regione per regione, si costruiranno le partiture di classificazione per gruppo e si 
illustreranno conseguentemente le abbazie di Calabria, Campania, Puglia. Lazio 
e Toscana. Si sta studiando poi di rendere comprensibile all’interno di ogni sin- 
gola scheda un ulteriore indice, formato dall’insieme delle filiazioni dipendenti 
dall’abbazia principale, suddiviso per gruppi tipologici e per singole stringhe, 
che a loro volta annunciano i rimandi alla sezione iconografica. Naturalmente 
ogni scheda di abbazia principale avrà anche i rimandi relativi alle sezioni storia 
e documenti. Le schede delle abbazie saranno quindi strutturate in modo tale da 
orientare, attraverso appositi e puntuali indirizzi, la lettura e la consultazione 
dell'Atlante. 

E evidente che non si prospetta di compilare un semplice catalogo di luoghi, 
oggetti e monumenti, ma di sviluppare un prodotto editoriale a se stante, che of- 
fra, contemporaneamente, la presentazione delle schede d’orientamento interfac- 
ciate con gli ordinati quadri iconografici, desunti dal passato e dal presente, e la 
rappresentazione della storia con una sintesi estrapolata dallo studio dei docu- 
menti. Si sta ragionando sulla stesura di un prodotto cartaceo che prospetta degli 
indirizzi utili anche per una gestione futura, attraverso forme di comunicazione 
integrate, con strutture informative di partenza, tuttavia già in progresso, che 
aprono delle strade e propongono degli spunti per gli approfondimenti tematici e 
disciplinari futuri che ogni singolarità o questione potrà richiedere. 

La mole del materiale documentario già disponibile e quello che si sta, via 
via, producendo obbliga probabilmente a dividere |’ Atlante in due volumi, ri- 
partiti a loro volta in quattro complessive sezioni. Questa suddivisione appare 
sin d'ora necessaria per problemi di consultazione e differenziazione d'accesso. 
Il volume 1° conterrà le prime tre sezioni tematiche così titolate: 1) le schede 
delle abbazie principali; II) l'iconografia — luoghi, oggetti e monumenti, con 
schede esplicative —; III) la storia (fino al 1266), quest’ultima presentata in or- 
dine sequenziale. Il volume 2° conterrà, invece, la IV sezione che raccoglie tutte 
le appendici documentarie, distinte per ogni singola abbazia principale e presen- 
tate in ordine cronologico all’interno di ogni singolo insieme abbaziale. Sia nel 
primo sia nel secondo volume saranno presenti degli indici tematici d’orienta- 
mento rapido. 

Relativamente alla sezione I, si è evidenziato il problema della struttura 
delle schede e della loro tipologia. L'analisi dei prodotti disponibili ha ridotto la 
selezione dei tipi ai modelli ufficiali elaborati dal Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali presso l’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione 
(ICCD) e quelli elaborati per Monasticon Italiae, nel tentativo di accostarci 
quanto più possibile all’adozione di uno schema basato su metodologie e svilup- 
po di strumenti univoci (standard), per l’inventariazione dei beni anche ai fini di 
una possibile costituzione di un catalogo generale florense, per indicizzare, 
monumenti, oggetti d’arte, luoghi e quant'altro dovesse emergere. È stato subito 
notato che le schede dell’ICCD presentano delle strutture molto complesse, che 
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non si prestano a rendere immediata la comunicazione o l’informazione, per 
contro le schede tipo Momasticon Italiane, di più facile accesso, sono imbriglia- 
te in uno schema rigido non completamente funzionale o adattabile alle nostre 
necessità. A fronte di ciò, si sta preparando uno schema per comporre una sche- 
da tipo, indicizzata con campi essenziali, ma allo stesso tempo ampliabili alle 
necessità, quando il caso lo richiede, per inserire le dovute informazioni sup- 
plementari, particolari e specifiche. Nel nostro caso, le schede necessitano inol- 
tre di opportuni campi di rimando all’apparato iconografico, affinché le due se- 
zioni, ma anche le altre, si fondano l’una con l’altra, senza soluzione di conti- 
nuità. E stato previsto che ogni scheda sviluppi una sezione iconografica a se 
stante, dove saranno presentate le illustrazioni, estese quanto più possibile, del- 
l'abbazia principale, alle filiazioni, dalle dipendenze ai territori, secondo l’ordi- 
ne di presentazione evidenziato in scheda. 

Relativamente alla sezione II, si stanno affrontando anche i problemi con- 
nessi alla produzione iconografica, relativi all’organizzazione, alla tipologia e ai 
tagli delle illustrazioni. In linea di massima si prevede la redazione degli schemi 
planimetrici e piante delle abbazie, monasteri e chiese di fondazione florense. 
finché possibile, poi la ricerca di immagini di repertorio, da usare con parsimo- 
nia e la produzione di immagini attuali con tagli sequenziali che vanno dal con- 
testo generale dei luoghi fino all'elemento di dettaglio, nonché la presentazione 
di opere d’arte, quando presenti, e, in ultimo, anche le mappe di riferimento do- 
ve necessario. Oltre ai monumenti si cercherà di inserire, in ragione dello spazio 
editoriale disponibile, le immagini relative ai possedimenti, riguardanti le fon- 
dazioni, per rendere l’idea della qualità dei territori, piuttosto che della loro 
estensione. Si sta valutando anche l'opportunità di inserire degli stralci di carto- 
grafia, ma i copyright impediscono un uso libero di questo tipo di materiale, 
pertanto, probabilmente si sopperirà con delle schede di orientamento geografi- 
co e una descrizione di sintesi, dove comparirà la localizzazione geografica, le 
coordinate assolute del luogo, in formato internazionale WGS84, e anche gli 
indirizzi, finché possibile. 

Ogni sezione iconografica sarà aperta da una pagina introduttiva che pre- 
senterà la Regione, o le Regioni geografiche, in cui ricade l'abbazia principale e 
le chiese dipendenti. Tutto ciò consentirà una forma di orientamento geografico 
di base, da cui potranno essere generati successivamente anche degli itinerari te- 
matici e di dettaglio. 

Relativamente alla sezione III, sembra non sussistano problemi particolari se 
non quelli di saldarla con gli opportuni rimandi alle schede delle abbazie e ai 
documenti. 

Relativamente alla sezione IV, Valeria de Fraja è attualmente orientata a 
svilupparla secondo distinte appendici documentarie, ognuna delle quali con- 
nessa all’abbazia principale di riferimento. 

Dopo la definizione dei caratteri principali dell’opera documentaria è utile 
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soffermarci anche sui limiti che si prospettano all'orizzonte della ricerca, impo- 
sti da carenze documentarie e da informazioni pervenute non sempre in forma 
inequivocabile, che influenzeranno, insieme ai soliti problemi di spazio editoria- 
le limitato, gli esiti e il risultato finale. Come è noto, nei documenti risultano 
spesso trascritte, anche se non sempre, le titolazioni dei complessi ecclesiali, 
mentre più raramente si ritrovano tra le righe, in forma inequivocabile, le coor- 
dinate geografiche delle stesse. Un elenco di nomi di chiese o territori, pertanto, 
può anche risultare in gran parte silenzioso e incapace di indicare con puntualità 
i luoghi di ubicazione dei monumenti e delle aree geografiche. A questa realtà, 
da qualche tempo riscontrata, c'è da aggiungere, nel nostro caso, un'ulteriore 
difficoltà: una serie di chiese e monumenti non sono riportati nei documenti 
come tali, forse perché questi ultimi sono pervenuti con l'acquisizione dei fondi, 
o forse perché sempre intesi come parti integranti degli stessi, nel frattempo di- 
spersi. La redazione dell’Atlante offrirà l'occasione di mettere un po” d'ordine, 
consentendo di portare alla luce realtà monumentali mai evidenziate prima, di 
evidenziare le filiazioni disperse e di compiere un notevole passo in avanti nel 
fissare le coordinate geografiche della maggior parte delle filiazioni dipendenti. 
La ricerca relativa alle localizzazioni di luoghi e monumenti non si esaurisce 
però con la stesura di quest'opera, che come già annunciato lascia aperte ancora 
alcune questioni, per l’attuale impossibilità di definirle e risolverle, 

Secondo la divisione dei compiti, per come formalizzati dal Comitato Na- 
zionale, a Valeria De Fraja spetta l’attività di ricerca documentaria, per la reda- 
zione della sezione III (La storia) e la sezione IV (documenti). Al sottoscritto è 
stato chiesto di collaborare a stretto contatto con Valeria De Fraja per la com- 
pilazione e produzione della Sezione I (Schede delle abbazie florensi). A_me 
spetta compilare, inoltre, tutta la sezione Il e produrre l'apparato iconografico, 
sia quello in forma diretta (redazione di mappe, grafici e disegni planimetrici), 
sia quello in forma indiretta: ricerca immagini di repertorio e direzione della pro- 
duzione riguardante la ripresa di immagini attuali, relative a luoghi oggetti e 
documenti, per le quali dovrò avvalermi di fotografi professionisti. Oltre a ciò, lo 
scrivente ha il compito di progettare, allestire e dirigere la produzione editoriale 
dell’opera, compreso la cura degli impaginati nei laboratori di pre stampa digitale. 

In sintesi, Valeria De Fraja si occuperà della ricerca a ‘distanza’, mentre a 
me è toccata la ricerca sul campo, la produzione e l’allestimento in pre stampa 
del prodotto editoriale. 

Allo stato attuale, si sta lavorando per adempiere gli incarichi assegnati, per 
lince parallele e diversificate, attraversi diversi percorsi d’indagine eseguiti a 
tappe. Contestualmente si sta compilando l'elenco delle fondazioni — filiazioni, 
dipendenze, possedimenti, ete. —, ricavato dai documenti, con un confronto di 
collaborazione continua, a distanza, tra i responsabili delle sezioni di lavoro. 
Contestualmente lo scrivente si sta adoperando per le necessarie verifiche sul 
campo, con l'ausilio della cartografia e delle immagini satellitari disponibili in 
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internet — mai esaustive —, viaggi e sopralluoghi. Allo stesso tempo sto proce- 
dendo alla ricerca di contatti con Enti, studiosi, persone titolate, ovvero respon- 
sabili, proprietari dei beni, esperti locali, per ottenere accessi, disponibilità e 
concretizzare visite fruttuose in tempi ragionevoli. Con l’arrivo della buona sta- 
gione saranno programmati i viaggi in Toscana, Lazio, Campania, Puglia e Ca- 
labria, per produrre le immagini dei luoghi nella loro realtà attuale. 

Il lavoro impone di vistare tutti i luoghi enumerati nei documenti, finché 
c’è possibilità di individuarli e di riprenderli. Sappiamo sin d’ora che l’impresa 
non è facile, e che lo spazio editoriale messo a disposizione (288 pagine per il 
primo volume) potrà imporre delle scelte particolari, quale l'obbligo a sintetiz- 
zare al massimo la comunicazione se non addirittura escludere alcune immagini 
di luoghi per selezione prioritaria. 

Nei mesi a venire toccherà pertanto percorrere, visitare e fotografare le ro- 
vine 0 quel che resta del patrimonio florense, ora disperso, collocato in cinque 
regioni d’Italia; valutare e rilevare le tracce conservatesi sui luoghi, cercare nei 
musei opere d’arte mobili, ispezionare i complessi di fondazione, per rilevare 
l'essenza dei modelli spaziali e tipologici, disegnare gli schemi degli impianti 
architettonici e quant'altro si presenterà di valido per la redazione dell’ Atlante. 

L'iniziativa promossa dal Comitato Nazionale presenta diversi gradi d’utili- 
tà, sostanziati innanzi tutto dalla necessità di colmare una mancanza e dall’op- 
portunità di sopperire producendo uno strumento documentario che consente di 
illustrare, in un'unica raccolta multiarticolata, la diffusione e le specificità del- 
Ordo florense. 

Sento l'impresa non facile e, contemporaneamente, una forza che mi spinge 
ad andare avanti con coraggio, per il privilegio della possibilità offertami di 
percorrere gli itinerari è di visitare, anche materialmente, le filiazioni scaturite 
dal dirompente genio di Gioacchino da Fiore. 


Note 


* I contenuti di questa comunicazione rappresentano una sintesi delle intese finora raggiunte e del 
programma sin qui sviluppato in comune accordo e congiuntamente con Valeria De Fraja. 
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